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Anno Scolastico 2017/2018
Relazione Finale

INSEGNANTE : Maria Elena Bentivegna
          CL.V SEZ.
BM
MATERIA: Filosofia



1) PROFILO FINALE DELLA CLASSE

Comportamento, frequenza, partecipazione, profitto
La classe, composta da 20 allievi, tra cui due studenti con PDP, ha manifestato nel corso dell’a.s.  attenzione, interesse e partecipazione complessivamente crescenti. Avendola conosciuta solo quest’anno, ho dedicato una parte del primo periodo a recuperare il programma di quarta nei concetti essenziali,  in previsione dell'esame di maturità. Ho  lavorato alle diverse tematiche mostrando il nesso esistente non solo tra le idee filosofiche e certi eventi storici, ma anche con la letteratura, l'arte e la musica e la classe, nel complesso, ha risposto vivacemente. Il comportamento è sempre stato corretto ed adeguato e la frequenza, in generale, regolare. Al termine dell’a.s il profitto è migliorato e può ritenersi discreto e in alcuni casi molto buono.
2) OBIETTIVI DIDATTICI DISCIPLINARI RAGGIUNTI
Le conoscenze raggiunte, in base agli obiettivi disciplinari, sono le seguenti:

1. Conoscenze relative al pensiero filosofico del periodo studiato 

2.Comprensione del significato dei termini specifici

3.Riconoscere nei testi le regole di un'argomentazione filosofica

4.Identificare i principi filosofici e le teorie filosofiche all'interno di un testo

5.Conoscere i caratteri generali del pensiero di un autore e le diverse interpretazioni

Le competenze e le capacità, sempre in relazione agli obiettivi disciplinari sono le seguenti:

1.Essere in grado di esporre un quadro generale del pensiero dei filosofi affrontati
2.Presentare i contenuti in un ordine espositivo articolato nel colloquio con i compagni e con l'insegnante

3.Essere in grado di riferire i concetti contenuti in un testo e il contenuto di un'argomentazione filosofica

4.Individuare i concetti-chiave delle teorie filosofiche studiate

5.Analizzare e riformulare coerentemente la struttura dell'argomentazione filosofica

6.Saper esporre le proprie idee in maniera organica

7.Collaborare attivamente alle discussioni di gruppo

8.Utilizzare categorie del pensiero filosofico studiato e confrontarle con la propria realtà e con problematiche attuali.
3) PROGRAMMAZIONE DIDATTICA REALIZZATA     
L'Idealismo ed Hegel: ripetizione generale con ripresa e approfondimento di alcuni concetti presenti soprattutto nell’opera hegeliana: La Fenomenologia dello spirito (soprattutto la figura servo- padrone di cui è stato letto il testo in classe ed è stato fatto un lavoro scritto di analisi dello stesso); la concezione idealistica ed hegeliana della storia (le funzioni degli individui cosmico-storici in essa), la concezione hegeliana dello Stato e della società civile. 

Letture dei seguenti testi: Dalla Fenomenologia: Il vero è l’intero; Il rapporto servo-padrone. 

Sinistra e destra hegeliane, Feuerbach e l’antropologia. La critica alle religioni. Lettura: Cristianesimo e alienazione religiosa.
Periodo di svolgimento: mesi settembre-novembre
 La crisi della ragione: Schopenhauer; Kierkegaard.
-Significato di "crisi".

-Schopenhauer: il mondo della rappresentazione come "velo di Maya"; la scoperta della via di accesso alla cosa in sè; caratteri e manifestazioni della "Volontà di vivere"; il pessimismo e la critica alle varie forme di ottimismo; le vie di liberazione dal dolore. Letture dei seguenti testi: Da Il mondo come volontà e rappresentazione:  Il mondo come rappresentazione;Il mondo come volontà; La vita umana tra dolore e noia. Confronti per riflettere e argomentare: Il pessimismo tra ascesi e impegno: Schopenhauer e Leopardi.
-Kierkegaard: l'esistenza come possibilità e fede; "Aut-aut"; la critica ad Hegel; gli stadi dell'esistenza; la condizione dell'uomo. Letture dei seguenti testi: Da Aut-Aut: L’autentica natura della vita estetica ; la concretezza dell’etica Da Postilla conclusiva non scientifica: speculazione e Cristianesimo, ovvero filosofia e fede Dal Diario: Essenza ed esistenza; Lo scandalo del Cristianesimo. Per riflettere e argomentare: I colori dell’angoscia: Kierkegaard e Munch. Confronti: Hegel, Scopenhauer e Kierkegaard sul tema dello scontro a morte per la vita: Dalla Fenomenologia: La lotta servo padrone; Dal mondo come volontà e rappresentazione: La vita è una morte continuamente differita; dalla Malattia mortale: La malattia mortale. 
Periodo di svolgimento: dicembre

La filosofia nell'età dell'industrialismo: il Positivismo e la sociologia (Comte): l’evoluzionismo di Darwin e Spencer, caratteri generali 

Periodo di svolgimento: mesi di gennaio-marzo
Crisi della ragione e dell’Io cosciente,  società di massa, nuovi contesti sociali 
-Nietzsche: un pensiero critico; il metodo genealogico; la critica alla storia, alla scienza, alla metafisica; la crisi delle certezze; l'Oltreuomo, la volontà di potenza e l'eterno ritorno. Letture dei seguenti testi: Da La nascita della tragedia: Apollineo e dionisiaco; Da Così parlò Zarathustra: Il superuomo e la fedeltà alla terra; le metamorfosi dello spirito. Da La gaia scienza: Gott ist tot: L’annuncio della morte di Dio; Periodo di svolgimento: mesi di gennaio e febbraio
- Marx. La società come orizzonte della filosofia. 
Le critiche ad Hegel; l'alienazione; il materialismo storico-dialettico; il Manifesto; il Capitale e l'analisi della merce nel modo di produzione capitalistico. Letture dei seguenti testi: Dai Manoscritti economico-filosofici: L’alienazione; dalla Prefazione per la critica dell’economia politica: struttura e sovrastruttura; Dal Manifesto del partito comunista: Classi e lotta tra le classi; Dal Capitale: Il plusvalore Approfondimento: gli sviluppi del marxismo:  la situazione italiana (Gramsci) e la via occidentale alla rivoluzione; Lo stato sociale, ovvero la riconciliazione tra marxismo e tradizione democratica  (con storia) 
Periodo di svolgimento: mesi aprile-maggio

Bergson e il problema del tempo; l’evoluzione creatrice: cenni e lettura testi riferiti ai due problemi 
Freud: la nascita della psicanalisi; l'Io e l'inconscio. Approfondimento attraverso intervento dell’esperto invitato dall’insegnante (una dottoressa in Psicologia)  Letture dei seguenti testi: Dall’Introduzione alla psicanalisi: L’Es, ovvero la parte oscura dell’uomo; Da Il disagio della civiltà: Pulsioni, repressioni e civiltà;  confronti: Psicanalisi e psicologia cognitiva :differenze
Le meditazioni sull’agire politico: Hanna Arendt, Le origini del totalitarismo e la politeia perduta. Svolgimento contemporaneo allo studio dello sterminio nazista degli ebrei e quindi del medesimo argomento storico: Lettura: Le origini del totalitarismo (in contemporanea con Storia).

Periodo di svolgimento: primi di maggio 
L’Esistenzialismo caratteri generali: la rinascita kierkegaardiana.

I dibattiti attuali con particolare riferimento a questioni che coinvolgono lo studente come cittadino responsabile del proprio agire in società
4) RACCORDI INTERDISCIPLINARI EFFETTUATI

Con la storia, con l’Italiano e con la Storia della musica.
5) INTERVENTI DI RECUPERO EFFETTUATI

Ripresa e chiarificazione da parte dell’insegnante degli argomenti risultati di più difficile comprensione; dialogo in classe, dibattiti e argomentazioni, utilizzo di schemi alla lavagna per una più facile e veloce individuazione dei concetti-chiave e ragionamento su di essi. Lettura e esercitazione sui testi dei filosofi.
6) METODOLOGIA D’INSEGNAMENTO EFFETTUATA

(lezione frontale, gruppi di lavoro, etc.) 

 Lezioni frontali e dialogate, lettura e commento di testi; esercizi di analisi e di ripasso, interventi di approfondimento, visione di filmati. Le varie tematiche sono state  affrontate di volta in volta usando le seguenti metodologie didattiche: brainstorming volto a segnalare le opinioni pregresse degli studenti sull'argomento e a focalizzare l'attenzione sul materiale di studio; lezione dialogata, con frequenti domande stimolo per incentivare il dialogo educativo; preliminare definizione del tema e delle caratteristiche generali del modulo; offerta degli strumenti concettuali generali per la comprensione dell'argomento; prima individuazione di elementi analitici (questioni chiave-concetti fulcro);uso di mappe concettuali; lettura e analisi di testi filosofici.
7) MATERIALI DIDATTICI 

(testo, attrezzature, tecnologie multimediali- laboratori, videoregistratore, registratore, ect....) 

Manuale ( F. Occhipinti, Il coraggio della domanda, Einaudi),fotocopie da testi del docente, tecnologie multimediali.
8) ATTIVITA’ INTEGRATIVE EFFETTUATE 

(uscite, conferenze, etc....) 

Nel mese di settembre la classe ha partecipato, accompagnata dalla sottoscritta, al Festival di Filosofia a Modena e a Carpi. Nel mese di gennaio ha partecipato alla giornata della memoria organizzata dal collega referente del progetto Cittadinanza e Costituzione Prof. Zennaro. Nel mese di febbraio ha visitato la mostra su Van Gogh a Vicenza organizzata dalla Prof. di Storia dell’Arte Vanarelli.  Nel mese di marzo ha inoltre partecipato alla Conferenza sulle Mafie organizzata dall’Associazione Libera, attività approvata  dal C.d.C.

Con la sottoscritta sono stati effettuati un laboratorio di filosofia sul tema della “scelta”, con la supervisione di un consulente filosofico ed una lezione-conferenza di Psicanalisi tenuta da una esperta in materia.
9) TIPOLOGIE DI VERIFICA EFFETTUATE E LORO NUMERO PER QUADRIMESTRE 

Sono state effettuate due verifiche, una orale e una scritta, nel primo quadrimestre, due orali e una scritta nel secondo, assieme alle esercitazioni in classe relativamente al testo filosofico, curando l’argomentazione e il dialogo.  
10) OSSERVAZIONI
Nel corso dell’a.s. si è venuto a creare un rapporto di fiducia con l’insegnante, si sono rafforzate in parte le collaborazioni e rinsaldati alcuni legami d’amicizia. Il clima di classe è stato abbastanza  sereno e aperto al dialogo; alcuni studenti hanno evidenziato un livello di  crescita e  maturazione  notevoli rispetto all’inizio dell’anno scolastico.
Al termine del percorso liceale gli studenti mostrano di aver  discretamente acquisito la riflessione filosofica come modalità specifica della ragione umana e  sanno porsi domande sul processo conoscitivo, sul senso dell’essere e dell’esistere. Hanno acquisito una conoscenza organica dello sviluppo storico del pensiero occidentale.  In generale riescono a  cogliere di ciascun filosofo o tema considerato il legame con il contesto storico-culturale di riferimento. Sanno contestualizzare questioni filosofiche, anche in relazione alla cultura contemporanea. Hanno  sviluppato la riflessione personale e hanno acquisito alcune competenze relative alla Cittadinanza attiva.
Padova, lì 2 maggio 2018                                                      


IL DOCENTE
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